
Provincia di Forlì-Cesena

DECRETO DEL PRESIDENTE
(ai sensi dell'art. 1, comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i.)

L'anno 2024, il giorno ventidue del mese di Aprile alle ore 14:45, nella Residenza Provinciale 

Piazza G.B. Morgagni n° 9 - Forlì, il Presidente Lattuca Enzo con la partecipazione del Segretario 

Generale Mei Manuela Lucia ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.,

ADOTTA IL SEGUENTE DECRETO

DECRETO N° 42 

 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO– ART 158 BIS DEL D.LGS. 152/2006 
PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO 
“IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA POTABILIZZAZIONE CAPACCIO E 
REVISIONE BYPASS GALLERIA DI DERIVAZIONE DI CAPACCIO (CONDOTTA DI 
TRASPORTO DAL BY PASS ALLE VASCHE DI ISOLA – 3LSUB1 P2)” NEL COMUNE 
DI SANTA SOFIA
ESPRESSIONE DEI PARERI DI COMPETENZA
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IL PRESIDENTE

VISTA la proposta di provvedimento allegata in calce, formulata dalla Responsabile del 

Procedimento, Arch. Elisabetta Fabbri Trovanelli;

RITENUTO di dover disporre al riguardo nell’ambito della propria potestà decisionale così come 

disposto nel successivo dispositivo;

CONSIDERATO CHE la proposta di provvedimento è corredata dal prescritto parere favorevole 

di regolarità tecnica espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs n. 267/2000 e che la presente 

proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’Ente, come da parere espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

DECRETA

1. DI APPROVARE la proposta di pari oggetto, allegata in calce quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto, così come richiamata in premessa per le motivazioni in essa contenute 

ed in ordine alle determinazioni nella stessa specificata;

2. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi 

ai sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente- 

Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 

33/2013;

Il presente decreto, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato immediatamente eseguibile e 
dunque efficace dal momento della sua adozione, stante l'urgenza di assicurare la continuità della 
funzionalità dei Servizi dell'Ente, ai sensi dell'art.11, comma 6 dello Statuto provinciale
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 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la nota inoltrata da ATERSIR – Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici 
e Rifiuti, di convocazione della Conferenza di Servizi ai sensi del comma 1 ex art-14 Legge 241/90, 
relativa al procedimento indicato in oggetto, pervenuta a questa Amministrazione in data 
19/10/2023 ed assunta al prot. prov.le n. 25637.

Visto il verbale, trasmesso con note assunte al prot. prov.le n. 30227 e n. 30228 del 06/12/2023, 
della Conferenza di Servizi istruttoria tenuta in forma simultanea e modalità sincrona in data 
08/11/2023, al fine di acquisire i necessari pareri, le valutazioni circa la compatibilità del progetto 
con gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, le valutazioni in merito alla proposta 
di variante urbanistica e gli altri nulla-osta o atti di assenso comunque necessari all’assunzione del 
provvedimento di autorizzazione da parte di ATERSIR.

Premesso che:
- La società Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A. ha presentato ad ATERSIR istanza di 

rilascio dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006, per il progetto 
denominato: “Implementazione di un sistema di potabilizzazione Capaccio e revisione by pass 
galleria di derivazione di Capaccio (condotta di trasporto dal by pass alle vasche di Isola – 
3LSUB1 P2), nel Comune di Santa Sofia”.

- La realizzazione del progetto in esame ha i seguenti obiettivi:
- Trasferire le acque del fiume Bidente, alla portata massima di 700 l/s, verso le vasche di 

Isola per la preclorazione iniziale e la futura manutenzione della galleria di derivazione 
della diga di Ridracoli. 

- Realizzare una nuova condotta di sfangamento delle vasche di Isola per il conferimento dei 
materiali derivanti dalla pulizia delle stesse vasche all’impianto di ispessimento.

- L’autorità competente in merito all’istanza presentata, ai sensi dell'art. 158 bis del D.Lgs. 
152/2006, è l’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti 
(ATERSIR);

- L'impianto in oggetto non risulta essere previsto negli strumenti urbanistici del Comune 
di Santa Sofia per cui l'autorizzazione, ai sensi dell'art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006, 
comporterà: 
- Titolo abilitativo alla realizzazione delle opere;
- Variante urbanistica agli strumenti di pianificazione;
- Apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;
- Dichiarazione di pubblica utilità.

Visto che:
- Tutta la documentazione progettuale è stata resa disponibile sul server Drive di ATERSIR. 
- Nella comunicazione di avvio al procedimento (prot. 25637/2023) l'autorità competente, 

ATERSIR, ha richiesto a questa Amministrazione di esprimere sul procedimento in oggetto il 
parere sulla variante urbanistica per il Comune di Santa Sofia, il parere in merito alla Valsat e 
la valutazione di compatibilità con il rischio sismico.

Preso atto che:
- In data 20/12/2023 sono stati pubblicati, da parte di ATERSIR (competenza urbanistica) e di 

Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A. (competenza espropriativa), gli avvisi di deposito 
del progetto definitivo sul Bollettino Telematico Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT) n. 355;

- In data 20/12/2023 l’avviso di deposito è stato pubblicato anche sul sito istituzionale di 
ATERSIR, assolvendo in tal modo all’obbligo di pubblicazione sulla stampa quotidiana. Il 
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proponente, Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A., ha comunque pubblicato l’estratto 
dell’avviso di competenza anche sulla stampa quotidiana (Corriere Romagna del 23/12/2023);

- Con nota assunta al prot. prov.le n. 8379 del 20/03/2024 ATERSIR ha comunicato che entro i 
termini del deposito e della pubblicazione, previsti per legge, non sono pervenute osservazioni;

- Con la medesima nota 8379/2024 ATERSIR ha indetto una Conferenza di Servizi decisoria per 
il giorno 27/03/2024, entro il quale gli Enti venivano chiamati a rendere le proprie 
determinazioni e pareri di competenza in merito al procedimento.

Richiamate:
- la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e ss.mm.ii. “Fondamentale”;
- il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8 e ss.mm.ii. “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario 

delle funzioni amministrative statali in materia di urbanistica e di viabilità, acquedotti e lavori 
pubblici”;

- la legge 7 agosto 1990, n, 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;
- la legge regionale 19 dicembre 2002 n. 37 e ss.mm.ii. “Disposizioni Regionali in materia di 

Espropri”;
- la legge regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;
- il D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii. “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”;

- la legge regionale 19 dicembre 2017, n. 24 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso 
del territorio”.

Richiamati inoltre:
gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale regionale vigenti:
- Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), approvato con deliberazioni del Consiglio 

regionale n. 1338 in data 28/01/1993 e n. 1551 in data 14/07/1993;
- Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT), approvato dall'Assemblea Legislativa della 

Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 59 del 23/12/2021;
- Piano di Tutela della Acque Regionale (PTA), approvato dall'Assemblea legislativa con 

deliberazione n. 40 del 21/12/2005;
- Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico (PSRI) dell'Autorità dei Bacini Regionali 

Romagnoli approvato con deliberazione della Giunta regionale 17/03/2003 n. 350 e successive 
Varianti ed il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (PAI) dell'Autorità di Bacino 
Interregionale Marecchia - Conca (Autorità ora confluite nell'Autorità di Bacino Distrettuale 
del Fiume Po);

- Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 
276 del 03/02/2010;

- Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato dall'Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 87 del 12/07/2022;

- Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030), approvato dall'Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 152 del 30/01/2024;

gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale provinciale vigenti:
- Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) approvato con deliberazione del Consiglio 

provinciale n. 12509/22 in data 19/02/2004 e successiva variante approvata con deliberazione 
del Consiglio provinciale n. 112576/103 del 19/12/2014;
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- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) approvato dal Consiglio provinciale 
con deliberazione n. 68886/146 del 14/09/2006, sua Variante integrativa approvata dal 
Consiglio provinciale con deliberazione n. 70346/146 del 19/07/2010 e successiva variante 
predisposta ai sensi dell'art. 27 bis della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. e approvata con deliberazione 
del Consiglio provinciale n. 103517/57 del 10/12/2015.

Richiamato quanto segue in merito alle competenze provinciali:
- ai sensi della LR 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia è chiamata ad esprimere l'assenso, 

relativamente alla localizzazione delle opere e degli interventi non previsti negli strumenti 
urbanistici vigenti;

- ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 152/2006 e del comma 4 dell'art. 19 
della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia individuata quale autorità competente per la 
valutazione ambientale, è chiamata ad esprimere il proprio parere motivato sulla sostenibilità 
ambientale degli interventi;

- ai sensi dell’art. 5 della LR 19/2008, la Provincia esprime, nell’ambito del procedimento, il 
“parere geologico” sulla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale 
degli aspetti fisici del territorio;

Dato atto che la strumentazione urbanistica del Comune di Santa Sofia si compone di:
- Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con delibera di Giunta Provinciale n. 68886/146 

del 14/09/2006 e successive varianti; 
- Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 21 

del 17/03/2010 e successive varianti; 
- Piano Operativo Comunale (POC) approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 59 del 

22/12/2021.

Dato atto che:
 in data 08/11/2023 si è svolta la prima riunione della Conferenza di Servizi per la quale 

ATERSIR ha redatto apposito verbale, assunto al prot. prov.le con i n. 30227 e 30228 del 
06/12/2023;

 alla suddetta Conferenza ha partecipato un funzionario del Servizio Pianificazione 
Territoriale delegato con nota prot. prov.le n. 26771 del 02/11/2023;

 come da verbale, gli elaborati di riferimento per la variante urbanistica e la procedura di 
VALSAT sono i seguenti:

- 05.01_r00_Planimetria_PSC_-_RUE_-_PTCP (PG.AT/2023/9663)
- 06.04_r02_Relazione_Proposta_di_variante_urbanistica (PG.AT/2023/11788)
- 09.01_r01_Piano_particellare_di_esproprio (PG.AT/2023/9575)
- 04.01a_r01_Relazione_di_Valsat (PG.AT/2023/9572)
- 04.01b_r00_Sintesi_non_tecnica (PG.AT/2023/9572)
- 01.02_r01_Relazione_tecnica_generale (PG.AT/2023/9572)
- 09.02_r01_Planimetria_Catastale (PG.AT/2023/9575)

Dato atto inoltre che:
 in data 27/03/2024 si è svolta una seconda seduta della Conferenza di Servizi di cui al 

verbale inviato da ATERSIR, assunto al prot. prov.le con il n. 9927 del 05/04/2024;
 alla suddetta Conferenza ha partecipato il funzionario del Servizio Pianificazione 

Territoriale delegato;
 con nota acquisita al prot. prov.le n. 9028 del 26/03/2024, prot. ARPAE PG n. 57311 del 

26/03/2024, ARPAE – Area Prevenzione Ambientale Est, non rilevando interessamenti alle 
matrici ambientali ha espresso parere favorevole alla Variante, ritenendo la stessa 
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ambientalmente compatibile;
 nell’ambito della Conferenza di Servizi del 27/03/2024 hanno espresso il parere anche i 

seguenti soggetti ambientalmente competenti:
- AUSL della Romagna - Dipartimento di Sanità Pubblica, parere favorevole senza 

prescrizioni;
- Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile (ARSTPC), parere 

favorevole senza prescrizioni;
 con nota acquisita al prot. prov.le n. 10921 del 15/04/2024, ATERSIR ha trasmesso il 

parere di competenza della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le 
Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, che ha rilasciato parere favorevole condizionato.

Preso atto che il progetto proposto risulta collocato territorialmente nel Comune di Santa Sofia, 
località Capaccio ed è delimitato a nord-est dall’impianto di potabilizzazione esistente con annesso 
Centro Operativo di Romagna Acque, a sud-est dall’impianto di sollevamento per derivazione delle 
acque dal fiume Bidente, a sud dall’alveo del fiume Bidente, a ovest dalla Centrale Enel con 
annesse vasche di accumulo di Isola, a nord-ovest dalla SP n. 4 “del Bidente”. 
Il progetto, in sintesi, prevede la realizzazione:
- di una condotta in acciaio DN 800 mm, che dal piazzale esterno della stazione di sollevamento 

giunge alle vasche di Isola, per una lunghezza complessiva di circa 650 metri;
- di un tratto di condotta in microtunnelling DNest 1940 mm, di lunghezza complessiva pari a 

262 metri;
- di tratti di scavo a cielo aperto in zone di proprietà di Romagna Acque Società delle Fonti, per 

un totale di 326 m;
- due manufatti per la posa in opera in microtunnelling e due manufatti di minori dimensioni per 

le interconnessioni con le condotte esistenti;
- posa, all’interno del tubo in microtunnelling, di un tubo in HDPE PE 100 DN 250;
- posa della fibra ottica per il telecomando e il telecontrollo.

Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT)
La relazione di ValSAT (elaborato 04.01a) propone, in sintesi, i seguenti contenuti:

- L'intervento ricade nelle aree tutelate per legge dal Codice dei beni culturali e del paesaggio 
(D.Lgs. 42/2004) e soggette a vincolo paesaggistico. L’intervento infatti riguarda un’opera 
sulla sponda in sinistra idraulica del Fiume Bidente. 
Le opere sono dichiarate escluse dall’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 2 comma1 
del DPR n. 31/2017, in quanto riconducibili a quanto riportato nell’allegato A “Interventi ed 
opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica” al punto A.15. Nel caso 
specifico si tratta di tubazioni interrate e i movimenti terra connessi alla realizzazione 
dell’opera saranno volti anche al ripristino della morfologia attuale dell’area. Lungo il tracciato 
di progetto interessato dagli scavi a cielo aperto sono presenti solo terreni inerbiti. 

- Il progetto, relativo alla realizzazione di una condotta in pressione interamente interrata, viene 
dichiarato tra gli interventi consentiti nelle zone ad elevata probabilità di esondazione dal Piano 
Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico.

- I movimenti terra necessari all’interramento della condotta saranno volti anche al ripristino 
della morfologia del territorio. Per tali ragioni la realizzazione delle opere apporterà modifiche 
paesaggistiche modeste e non altererà habitat naturali; inoltre, gli unici manufatti in c.a., di 
collegamento ai diversi tratti della condotta, sono pozzetti da realizzarsi a raso, emergenti dal 
suolo non oltre i 40 cm.

- In adiacenza all’area di progetto è presente una zona censita dalla Rete europea Natura 
2000, con riferimento alla Zona Speciale di Conservazione “Rami del Bidente, Monte Marino” 
(IT4080011); si precisa comunque che l’intervento risulta collocato esternamente alla ZSC.
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- Gli interventi previsti determinano una limitata pressione sull’ambiente circostante, 
garantendo, di contro, un alto livello di qualità ed efficienza del sistema di approvvigionamento 
idrico del territorio. 

- Nella valutazione del progetto e della proposta di variante urbanistica, si ritiene che non vi 
siano impatti significativi sull’ambiente e/o sul patrimonio culturale e sui ricettori sensibili 
localizzati in prossimità dell’intervento.

CONSIDERATO

quanto sopra illustrato, si esprimono sul Procedimento in oggetto i seguenti pareri:

A) Espressione dell’assenso alla variante urbanistica ai sensi dell'art. 158-bis del D.Lgs. 
152/2006 e della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii.

Rilevato che, in relazione al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), le opere del 
progetto come sopra descritto ricadono in:

· Tav. 1 “Unità di paesaggio”: Unità n. 3 “Paesaggio della media collina”; Unità n. 8 “Paesaggio 
dei fondovalle insediativi”; “Zonizzazione urbanistica – Aree pianificate” (attrezzature esistenti).

· Tav. 2 “Zonizzazione Paesistica”: “Sistema del crinale” di cui all'art. 9; “Zone di tutela dei 
caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d'acqua – Zone di espansione inondabili” di cui all'art. 
17 comma 2 lett. a) (per circa  32 metri); “Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e 
corsi d'acqua – Zone ricomprese entro il limite morfologico” di cui all'art. 17 comma 2 lett. b) (per 
circa 9 metri); “Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d'acqua – Zone di 
tutela del paesaggio fluviale” di cui all'art. 17 comma 2 lett. c) (per circa 580 metri); “Invasi ed 
alvei di laghi, bacini e corsi d'acqua” di cui all'art. 18 (Fiume Bidente); “Viabilità storica” di cui 
all'art. 24A (in parallelismo e in attraversamento).

· Tav. 3 “Carta Forestale e dell'uso dei Suoli”: Non sono interessati vincoli di questa tavola.

· Tav. 4 “Dissesto e vulnerabilità territoriale”: “Zone ed elementi caratterizzati da potenziale 
instabilità – Depositi alluvionali” di cui all'art. 27 (per circa 537 metri di condotta 
complessivamente interessati).

· Tav. 5 “Schema di assetto territoriale”: “Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico” di cui all’art. 
73; “Aree ad elevata probabilità di esondazione” di cui all'art. 42 (per circa 10 metri di condotta in 
pressione); “Territorio pianificato”.

· Tav. 5A “Zone non idonee allo smaltimento rifiuti”: Tavola non presa in considerazione in 
quanto non pertinente al progetto presentato.

· Tav. 5B “Carta dei vincoli”: “Onda di sommersione in caso di rottura della diga di Ridracoli”; 
“Territorio pianificato”. 

· Tav. 6 “Rischio sismico - Carta delle aree suscettibili di effetti locali”: “Zona 5 - Aree suscettibili 
di amplificazione per caratteristiche stratigrafiche” (per circa 537 metri) e “Zone in cui non sono 
attesi effetti locali” (per circa 84 metri).

Verificato che il progetto dell'opera tratta l'individuazione e la localizzazione di condotte 
finalizzate al miglioramento delle dotazioni territoriali in relazione al sistema acquedottistico. 
Dato atto che la Variante urbanistica proposta non risulta in contrasto con le disposizioni e le tutele 
del PTCP, si esprime l'assenso alla localizzazione della condotta e delle opere connesse 
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relativamente al progetto in esame e ai relativi effetti di conformazione degli strumenti urbanistici 
vigenti del Comune di Santa Sofia.

B) Espressione del Parere Motivato ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 
152/2006 e del comma 4 dell'art. 19 della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii.

Preso atto delle valutazioni contenute nella documentazione di valutazione ambientale e 
paesaggistica e di tutti gli elementi descritti nel Progetto come riportati in premessa;

Visti i pareri favorevoli espressi da ARPAE (prot. PG/2024/57311, prot. prov. 9028/2024), da 
AUSL Romagna (in seno alla Conferenza di Servizi del 27/03/2024); dalla Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini (prot. 
5916-P del 15/04/2024, prot. prov. 10921/2024);

Richiamata, ai sensi dell’art. 15, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., la trasmissione delle 
osservazioni pervenute a seguito del deposito e della Pubblicazione del Progetto;

Visto che, come dichiarato dall’Amministrazione competente (ATERSIR) con nota acquisita al 
prot. prov.le n. 8379 del 20/03/2024, non sono state presentate osservazioni nei termini della 
pubblicazione e deposito della pratica in oggetto;

Considerato inoltre che va perseguito un adeguato rispetto dei criteri di sostenibilità e degli 
obiettivi prestazionali per una gestione del territorio che colleghi le trasformazioni ad affermati 
principi di sicurezza e tutela della qualità ambientale-territoriale, si esprime PARERE MOTIVATO 
positivo relativamente alla proposta di variante urbanistica agli strumenti di pianificazione del 
Comune di Santa Sofia, in quanto non si ravvisano effetti significativi negativi sull'ambiente;

Ritenuto infine, stante i termini temporali proposti per l'esame congiunto della pratica in oggetto 
definiti dall'art. 14 legge 241/90, che le competenze provinciali espresse non contengano 
valutazioni che impediscano la formulazione di un assenso.

C) Espressione del parere geologico-sismico ai sensi dell’art. 5 della LR 19/2008 e ss.mm.ii.,

Visti:
- la Circolare n. 1288 del 11/02/83 dell’Assessorato Edilizia-urbanistica della Regione Emilia-

Romagna;
- la L.R. 47/1978, la L.R. 31/2002 e la L.R. 24/2017;
- il DM Infrastrutture e Trasporti del 17 Gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni”;
- la D.G.R. 1677 del 24/10/2005 contenente le “Prime indicazioni applicative in merito al DM 

14 settembre 2005 recante Norme tecniche per le costruzioni”;
- la D.G.R. 476 del 12/04/2021 “Aggiornamento dell'Atto di coordinamento tecnico sugli studi di 

microzonazione sismica per la pianificazione territoriale e urbanistica (artt. 22 e 49, L.R. n. 
24/2017)” di cui alla deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 2019, n. 630” e la D.G.R. 
564 del 26/04/2021;

- il vigente Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico dell'ex Autorità di Bacino dei Fiumi 
Regionali Romagnoli, ora confluita nell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po;

Considerato che:
- l’intervento in oggetto è situato in località Capaccio di Santa Sofia, sulla sponda sinistra del 

fiume Bidente, nell’area dove questo confluisce con il Bidente di Fiumicino;
- la relazione geologica non ha rilevato elementi tali da far ipotizzare movimenti gravitativi e 

pertanto il versante in esame risulta essere stabile; 
- dal punto di vista sismico il terreno appartiene alla classe C e viene escluso il fenomeno della 

liquefazione sismica;
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Verificato che il progetto non interessa elementi di dissesto contenuti nella Tav. 4 del PTCP, ad 
eccezione di alcune aree di cui all’art. 27, che si riferiscono unicamente a depositi alluvionali 
terrazzati, pertanto senza elementi di instabilità evidenti.

Preso atto che per la limitata interferenza delle condotte in progetto con le “aree ad elevata 
probabilità di esondazione”, di cui alla “Variante di coordinamento tra il Piano di Gestione del 
Rischio di Alluvioni e il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico”, dell'ex Autorità dei Bacini 
Regionali Romagnoli, ora confluita nell'Autorità distrettuale del Fiume Po, è stato rilasciato parere 
dall’autorità competente, l’Agenzia Regionale Sicurezza Territoriale e Protezione Civile – Ufficio 
Territoriale Forlì-Cesena, in sede di Conferenza di Servizi del 27/03/2024.

Il servizio scrivente esprime parere favorevole nei confronti del Progetto in oggetto, in relazione 
alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del 
territorio.

Dato atto che questa Provincia provvederà ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. a 
rendere pubblico il risultato della procedura di valutazione ambientale.

Dato atto che relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis L. n. 241/90 e 
ss.mm.ii., non sussistono, nei confronti del Responsabile del Procedimento, situazioni di conflitto di 
interesse, anche potenziale;

Dato atto che il presente provvedimento è predisposto e formulato in conformità a quanto previsto 
in materia dalla vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e direttive che costituiscono il 
presupposto della procedura;

Dato atto infine che il presente provvedimento è da considerarsi urgente per consentire ad 
ATERSIR di assumere le proprie decisioni e proseguire la propria azione autorizzatoria;

PROPONE
Per tutto quanto in premessa espresso e motivato di adottare apposito decreto presidenziale che 
disponga quanto segue:

1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 158bis del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 24/2017 e 
ss.mm.ii., sulla base delle soprastanti valutazioni del progetto relativo alla “Implementazione di 
un sistema di potabilizzazione Capaccio e revisione by pass galleria di derivazione di 
Capaccio (condotta di trasporto dal by pass alle vasche di Isola – 3LSUB1 P2), nel Comune di 
Santa Sofia”, i seguenti pareri:
- Assenso alla localizzazione dell’opera e ai relativi effetti di conformazione degli strumenti 

urbanistici vigenti del Comune di Santa Sofia, per le motivazioni illustrate nella parte 
narrativa alla sezione A), stante il fatto che la previsione risulta di pubblico interesse e non 
contrasta con le disposizioni e le tutele del PTCP;

- Parere motivato positivo in relazione alla verifica di sostenibilità ambientale, ai sensi 
del combinato disposto di cui all’art. 19 L.R. 24/2017 e all’art. 15 D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., relativamente agli effetti di variante degli strumenti urbanistici del Comune di 
Santa Sofia per la realizzazione della condotta in oggetto, come illustrato nella sezione B) 
del presente atto;

- Parere favorevole in relazione alla compatibilità dell’opera in oggetto con le condizioni di 
pericolosità locale degli aspetti fisici del Territorio, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008 e 
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ss.mm.ii., in considerazione di quanto definito nella soprastante sezione C) del presente 
atto;

2. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza a provvedere;

3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento ad ATERSIR, al Comune di Santa 
Sofia - Ufficio Urbanistica, Edilizia privata e Ambiente e al Servizio Edilizia e Pianificazione 
Territoriale di questa Provincia per il seguito di competenza;

4. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio on line per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione 
Trasparente - Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 
23 del D.Lgs. n. 33/2013.

Istruttore La Responsabile del Procedimento
Dott. Raffaele Miserocchi  P.O. Pianificazione Territoriale

Arch. Elisabetta Fabbri Trovanelli



Prop n 48 / 2024 

11

Il presente decreto è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme
collegate, come segue:

Il Presidente Il Segretario Generale
Lattuca Enzo Mei Manuela Lucia

(atto sottoscritto digitalmente)


